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RWANDA. In ospedale a Crema il bimbo entrato in coma dopo aver assistito a un massacro 
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Basii, l'orrore dietro le spalle 
È arrivalo in Italia ed è assistito dai medici dell'ospedale 
di Crema il piccolo Basii, l'undicenne ruandese entrato 
in «coma vigile» dopo aver assistito alla strage dei suol 
amici Mezzo hutu e mezzo tutsi, il ragazzo, figlio di un 
diplomatico del Rwanda, è diventato un simbolo della 
tragedia della guerra civile. Ma ora, con l'aiuto della 
madre e di un'infermiera volontaria, si spera di inter­
rompere il suo lungo letargo 
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IAdesso è al sicuro 
Dopo un viaggio In-
terminabile il picco­

lo Basii Nyarwaya ha Analmente 
trovalo una buona accoglienza 
nell ultimai stanza del reparto pe-
diadico dell'ospedale di Crema, In 
provincia di Cremona, a una trenti­
na di chilometri da Milano E la 
starna attigua e stala riservala alla 
mamma, che da sei mesi non lo la­
scia un solo istante 

Una rimonta apttanza 
In quel pochi metti quadrali tro­

va nuovo slancio una speranza che 
non è mal tramontata la speranza 
di restituire la vita - quella vera- a 
Basii, dopo che ah orrori della 
guerra del Rwanda, il suo Paese, lo 
hanno convinto a un letargo da 
questo mondo e a rifugiarsi in 
quello che i medici definiscono 
•coma vigile» 

Un viaggio lungo le strade sterra 
te dello Zaire, da Buftavu a Bu(um-
bura. ti volo fino a Bruxelles, e alle 
22.30 di giovedì sera madie e figlio 
sbarcano ali aeroporto milanese di 
Unate Entrambi appaiono stati-

1994, un anno 
con meno 
stranezze 

I DI cose strane ne 
I sono successe tante 
| nel 94 nel Wlscon-
. bisonte bianco, su 

una regione dell' Australia sono 
piovuti pesci enormi «anelli di lu­
ce» sono stati fotografati dal tele­
scopio Hubble In un remoto lago 
dell Argentina e stalo avvistato un 
mostro preistorico paragonabile a 
quello di U>ch Ness Malgrado 
ouesli e altri eventi •portentosi* il 
1994 ha però fatto registralo un de­
clino nei numero di miracoli, ap­
parizioni misteri rispetto ali anno 
precedente Cosi sostiene Fortean 
Times, una mista Internazionale 
che si pubblica a Londra e che si 
occupa In modo sistematico di le-
nomeni bizzarri, paranormali non 
facilmente spiegabili La rivista è 
direna da Bob Rfckard che nova 
particolarmente strabiliante la sco­
perta di specie sconosciute di cer­
vo e bue In Vietnam »]| mondo -
commanta Richard • e ancora un 
posto molto ma mollo misterioso-

chJssiml mentre si sottopongono ai 
controlli doganali comunque mi­
nuziosi Ma la signora Nyarwaya 
non nasconde la sua ritrovata spe­
ranza, mentre accarezza lievemen­
te Basii che giace sulla sedia a ro­
telle «Sono mollo contenta di esse­
re m Italia - dice In francese - e spe­
ro che tulio si risolva presto» Con 
lei c'è Giusi Agostoni. che non ha 
mai smesso di assistere Basii, e ad 
attendere i tre ci sono il dottor Ce­
ratolo e alcuni giornalisti cono­
sciuti in Zaire e poi diventali dei 
punti di riferimento In Italia Due 
ore dopo, poco dopo la mezzanot­
te, Basii viene visitalo dal medico 
di guardia dell'ospedale di Crema 
e può finalmente riposare in un let­
to vero Da questo momento gli oc­
chi sono puntali su quegli uomini 
in camice bianco che non hanno 
esitalo ad accogliere questo pa­
ziente tanto delicato Ma ali ospe­
dale cremasco esiste una lunga tra 
dizione di cooperazione interna 
zionale 

•Cominceremo subito gli accer 
lamenti cimici e faremo la nostra 
valutazione diagnostica - spiega il 
direttore sanitario delta Usi di Cre­

ma Davide Jacchetti ma ci trovia­
mo dt Ironie a una situazione mol­
to complessa e ci vorrà del tempo 
La prognosi è riservatlssuna» I me­
dici non vogliono trascurare nessu-
na ipotesi sull origine deilo stato di 
•inibizione» di Basii anche se fino­
ra tutti hanno pensato a un trauma 
psichico «Puma di tutto valutere­
mo le condizioni fisiche generali 
del ragazzo alla luce dei problemi 
diffusi nell area d origine - precisa 
il dottor Jacchetti - poi cercheremo 
di verificare se e quali disturbi or­
ganici possano essere all'ungine di 
questa sintomatologia, Infine verifi­
cheremo anche le cause psichiche 
del blocco Sarà necessaria un at­
tenta osservazione e la reazione a 
ceni stlmoln E per questo un gran­
de aiuto potrà essere offerto pro­
prio dalla madre di Basii e da Giusi 
Agosti, che hanno seguito 11 ragaz 
zo nei lunghi mesi di buio 

La «fug» dilla vMann 
La luga di Basii dalla violenza e 

dalla follia collettiva che ha insan­
guinato il Ruanda inizia a metà 
giugno 1994 Nato undici anni fa a 
Oltawa In Canada, dove 11 lavoro 
diplomatico del padre Jean Nyar­
waya aveva condotto l'intera fami­
glia il ragazzo africano riassume 
nella sua piccola persona tutta la 
follia della vicenda ruandese il suo 
albero genealogico, infatti, dice 
che lui è contemporaneamente 
hutu e tutsi per le discendenze dei 
genitori 6 considerato un hutu co­
me suo padre, ma dal nonno ma-
temo ha ereditato i Iralti somatici 
dei watussi è alto dal lineamenti 
gentili, con il naso affilato Un 
aspetto estenore che in Rwanda 

comporta fi rischio continuo d i fini­
re sotto le lame delle bande di as­
sassini che stanno consumando 
un genocidio immane E pensare 
che Basii e la sua famiglia condu­
cevano (ino allo scoppio della 
guerra una vita agiata e tranquilla 
all'estero prima a Mosca e poi a 
Berlino sedi di destinazione del 
padre un diplomali™ 

Ma è proprio la guerra civile a n-
chlamare ili patna il signor Nyar­
waya Basii e II pnnto a dire Sion 
torniamo in Africa» il pnmo ad 
aver paura sapendo che a Kigall si 
muore ammazzati per la strada. 
senza una valida ragione Nessuno 
lo ascolta e la famiglia tóma a ca 
sa Ben presto però i genitori del 
bambino scelgono di rifugiarsi In 
collina dove la guerra civile sem­
bra più lontana Ma è un'illusione 
un pomeriggio di meta giugno una 
banda di assassini irrompe ali Im­
provviso nel cortile dove Basii sta 
giocando con altri amici In pochi 
secondi armali di machete fanno 
una strage Tutti i bambini vengo­
no sgozzati sotto gli occhi atterrili 
di Basii I miliziani cercano suo pa­
dre, chiedono a lui dove sia il di­
plomatico puntandogli una pistola 
alla tempia, ma il ragazzo non sa 
nspondere e non apre bocca CU 
risparmiano la vita forse perché 
sanno che nonostante il suo aspet­
to é un riulu e se ne vanno 

Basii traumatizzato inizia a re­
gredire: pnma nfiula il cibo, poi la 
paralisi colpisce progressivamente 
le mani, le gambe e rutto il suo gio­
vane corpo La sua famiglia sceglie 
di nhigiarsi in Zaire, nella cittadina 
di confine di Bukavu Ma anche ol­
tre confine uà i profughi ruandesi 

non si allontana il pencolo della 
cieca vendetta etnica Un'infermie­
ra votontana italiana GIUSI Agosu 
decide cosi di condurre Basii nel-
I ambulatorio che ha allestito a 
proprie spese a Bukavu LI Basii vi­
ve per circa sei mesi sempre con 
la madre vicina, mentre il padre va 
su e giù dal campo profughi dove 
deve badare ali alno figlio David 

Il lungo "sonno di Basii non si 
interrompe 11 ragazzo respira ogni 
tanto muove leggermente gli oc­
chi ma null'altro Pei nutrirlo gli 
applicano un sondino nasogastri-
co I medici dicono che si tratta di 
un coma vigile meditativo «Può 
farcela pud riprendersi, ma deve 
essere trasferito in un luogo sicuro 
e attrezzato per le cure necessarie" 
dice Giusi Agostani 

Maratona di aoMariatà 
Cosi comincia la lunga marato­

na per ottenere i documenti e I visti 
necessari per l espattio Insieme al­
l'infermiera, si prodiga per aiutare 
Basii un medico di Crema, Claudi» 
Ceravolo, che collabora con la 
Coopi un organizzazione non go­
vernativa italiana Anche in Italia 
qualcuno si dà da lare per sblocca­
re la situazione E finalmente al-
I alba di martedì scorso, Basii e sua 
mamma possono parine 

Adesso a Crema c'è il problema 
di adattamento di madre e figlio al 
nuovo ambiente, per quanto acco­
gliente Giusi lìnierm.eraeil dottor 
Ceravolo sono lì vicini Tutl'intomo 
e è molta gente che ha già a cuore 
la fragile esistenza di Basii Suo 
malgrado diventato simbolo e am 
basciatore di una tragedia della 
follia umana 

By Hanna-Barbera 
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Caio direttore, 
sono un giovane studente 

iscritto al Pds e no appreso positi­
vamente la discesa in campo 
dell ex presidente deU'IRI Roma­
no Prodj checonsiderounaper 
sona educata gentile intelligen­
te ma soprattutto fedele alle Isti­
tuzioni e ai pnnclpi costituziona­
li, ultimamente messi fortemente 
a nschio da una destra pleblsct̂  
tana e arrogante Ritengo che 
una candidatura fòrte quale e 
quella di Prodi rappresenti per il 
centro e per la sinistra un obietti­
vo di partenza su cui impostare 
iniziative comuni e sulla quale 
far convergere programmi e pro­
poste Riconosco al professore 
una dote che oggi pochi uomini 
politici dimostrano la capacita 
di affermare le proprie idee sen­
za urlare o insultare chi la pensa 
diversamente Ecco, proprio I er­
rore, uno dei tanti, commesso da 
Berlusconi e dai suol alleati La 
sinistra italiana deve neiciò ap 
poggiare senza esitazioni una 
personalità in grado di ndaie at 
I Italia U posto che le spetta in Eu­
ropa, mediante il risanamento 
dell economia e della finanza. 
Spero che il professore ira le 
personalità di grande rilievo che 
sicuramente saprà scegliere, sap­
pia trovare in lei caro direttore 
un punto di nlenmento per il la­
voro che lo aspetta Daottlmodl-
rettore de «IUniti», lei saprà por­
tare un conmbuto mollo impor­
tante grazie anche alla sua buo­
na conoscenza delle regole sul 
I informazione Augun, quindi a 
Prodi per l'impegno che I aspetta 
e a lei caio direttore, per l'aiuto 
che darà in attesa di vedere fi 
nalmente la sinistra al governo, 
per migliorare questa nostra so­
cietà cosi ingiusta ecosi egoista 
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Monbchlan 
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Cara Unità. 
ho 27 armi e vivo a Trecate 

SNovara) con mia sorella Clara 
129 anni Senza voler annoiare 

troppo i lelton. voglio esporre la 
nostra situazione cn la speranza 
che qualcuno voglia e possa aiu­
tarci Siamo nmasti orfani di en­
trambi i seniton quando aveva­
mo tela di Me 16 anni Allora il 
tribunale nominò due zìi uno tu­
tore e l'albo protutore Dopo aver 
vissuto diversi anni presso l'Istitu­
to Spinto Santo di Trecate. dopo 
lavori dispaiati e molte vreissMu-
dini. ora viviamo in un piccolo 
appartamento in via A Manzoni 
36 a Trecate, grazie all'interessa­
mento delle suore ed al mio lavo­
ro come bidello nelle scuole ele-
mentan Bellini di Novara. Uno 
stipendio solo (lire I 200000) 
può essere sufficiente per la no­
stra situazione' Due giovani pos­
sono sperare di costruirsi il futuro 
In queste condizioni1 Faccio ap­
petto alla solidarietà dei cittadini 
aftinché qualcuno possa aiutarci 
trovando un attivila lavorativa 
per mia sorella Clara, In modo da 
poter essere indipendente e spe­
rare in un futuro meno grigio n-
spetto al nostro passalo 

QJovannl « Clara InwnlxH 
Trecate 

(Novara) 
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Cara Unità 
quando nel 1954 (sono ormai 

quarantanni) mi convinsero a 
presentare domanda at ministe­
ro del Tesoro - Pensioni di guer­
ra - per ottenete la reversibilità 
della pensione di mio padre ero 
una ragazzina ma a parte i soldi 
che avrei potuto riscuotere, so­
prattutto il sacnficio del mio ge­
nitore per la patna mi convince­
va ad avviare un fascicolo dolo­
roso Tra ricorsi e spese ripetale 
arrivammo al 1985 e dopo una 
visita all'ospedale multare Celio» 
di Roma, mi venne riconosciuto 
il dintto alla pensione purché 
avessi nnuncialo (come feci) 
agliarretrati Una procedura a dir 
poco vessatona e punitiva ma. 
mi fu detto, del rutto legittima A 
fine dicembre "94 però ebbi un 
sussulto Inquanto la lettera della 
Corle dei Conti mi faceva sperare 
che finalmente la «commedia» 
si sarebbe conclusa invece mi 
sbagliavo Infetti, la alata Corte 
del Conti micomunlcavasoHan 

foche il mio ricorso si trova tutto­
ra presso la stessa Corte dei Con­
t i Ma la lettera conteneva un al­
legalo da riempire se avessi an­
cora avuto intenzione di piose-
guire la •battaglia' finale. Insom­
ma niente di definitivo E 
proprio quando in famiglia si sta­
va ad imprecare per tale incre­
sciosa commedia, con lettera da­
tata 17 gennaio 1995 lo -Studio 
legale associato Albanese» di Ro­
ma mi faceva sapere che il mio 
avvocato (Darwin Albanese) era 
morto, quindi dovrò provvedere 
a sostituirlo mediante «mandato» 
da stipulare presso un notaio ed 
inviano (accompagnato da un 
simbolico aimborso-spese» di li­
re 100 000) all'induizzo dello 
studio legate suddetto Egregio 
direttore, non crede che uno Sa­
lo seno e democratico dovrebbe 
vergognarsi se dopo 50 anni i n-
corsi insoluti sono ancora 140 
mila' Cosi SI commemorano i 
nostri morti, facendo esasperare, 
nell attesa, i superstiti" 

Mate SarangM Lampa 
Sonano nel Cimino 

(Viterbo) 
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Cara Unità 
in relazione alla lettera pubbli­

cata suir-Onilà» del 24 gennaio 
scorso ("Il Provveditorato agli 
studi di Verona elude la legge., di 
Giuseppe Bomnsegna, ndr) 
questo Provveditorato comunica 
che quanto lamentato dati inse­
gnante non comsponde alla 
realtà Infatti lo scriverne ufficio 
non solo non ha notificalo ai di­
pendenti circolari nguardanti 
I impossibilità di applicare la 
normativa ma con le cfrcolan 
n 1 prot 60/19 del 3 gennaio 
scorso n2/CS del 13 gennaio 
scorso n2 prot 60/8529 del 12 
gennaio scorso, indinzzate a eia 
scuna scuota di ciascu n ordine di 

Juesla provincia, ha impartito 
eltagliate deposizioni circa gli 

adempimenti da seguire per usu­
fruire della assistenza fiscale alle­
gando anche tutta la modulistica 
necessana per la richiesta con le 
vane scadenze Si sottolinea inol­
tre che il docente, Dropno per­
ché informalo, in data 16 gen­
naio scorso ha presentato rego­
lare domanda, usando tra I altro 
propno il modello allegato alla 
circolare prot 2/CS del 3 gen­
naio scorso, domanda regolar­
mente accolta che seguirà I iter 
Brevisto dalla normativa vigente 

on si spiega pertanto né si 
comprende la portata di quanto 
affermato dall insegnante nella 
lettera. 

Rotarlo SaatMwrMO 
(Provveditore agli studi) 

Verona 

Muraria»» 
«•Sta lettori 

Gàiwppe Quarto di Brescia 
(•Bisogna che i burocrati della 
pubblica amministrazione entn-
no nella logica dell efficienza e 
che si ponga fine alla garanzia 
del posto Isso senza controlli e 
senza possibilità di licenziamen­
to') , ine Andrea Volpe di Paia­
mo ("Con Berlusconi ci doveva 
essere ripresa economica e svllu-
popo sociale invece crescita 
del decito pubblico aumento 
della disoccupazione - secondo 
listai circa 400 000 unità- la lira 
debole e svalutata borsa in per 
dila») Annamaria Klac di Trie­
ste («Da slovena aspetto una pa­
rola un atto simbolico da parie 
dei rappresemanti di AN che en­
inno nella mia stona" e che ri­
conoscano il ruolo avuto dal fa 
scisti di ten Senza questo passo 
per quanto riguarda questa città, 
pei quanto mi riguarda AN re 
slerà ingabbiata fuon dalla sto-
n.) Maurizio ManoccM di Pi 
stoia («Il Cavaliere mi ricorda gli 
ambulanti delle sagre paesane 
che pur di vendere, hanno il 
prodolio giusto per tutti dal ina 
gira callifugo alla teglia pei frig­
gere senz òlio Ma che tnstezza 
B arcando a quanti ancora sem 

ano disposti a segui*») Ste­
fano Ruata di Milano (>La sini­
stra la smetta di giocare di 'ri­
messa e attui subito una pro|x> 
sta programmatica per le prossi­
me elezioni sui temi che più in 
teressano i cittadini») 
Bernardino Manetta, Marion Da 
ni Luciano De Persa Tolmino 
Alessandrini Domenico Manare-
si Fabrizio Sosso 1 ucinno Flnes-
so Dande Messina Edmondo 
Mastnlli. Alvares Barateli!, Vito 
Mercadante Sergio Mazza Raf­
faele Auliero Salvatore Di libei 
to Luigi Brassanelli Virgilio Me-
lis Tonino Feou Vito Massalra. 
Sandro Br ioli 


